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[bookmark: _Toc209072944]Introduzione
Con la pianificazione dell'utilizzo e dell'operatività militare, l'utente mostra come un sito è attualmente utilizzato in conformità al suo mandato (situazione attuale), quali cambiamenti di utilizzo sono in corso e come dovrebbe essere utilizzato in futuro (situazione prevista). A tal fine, l'utente specifica i requisiti di utilizzo, operativi e di sicurezza specifici per le infrastrutture e gli immobili e indica quali sono già soddisfatti e dove è ancora necessario intervenire.
L'NSB-K deve soddisfare i seguenti obiettivi: 
· Mostrare l'attuale utilizzo militare del patrimonio immobiliare del DDPS (situazione attuale);
· Vengono definiti i requisiti quantitativi (SUP) e qualitativi delle proprietà dal punto di vista dell'utente, operativo e della sicurezza;
· vengono mappati e descritti i processi operativi
· vengono definiti i cambiamenti d'uso e lo stato di destinazione. I cambiamenti d'uso noti devono essere registrati in base allo stato attuale delle conoscenze;
· Viene inoltre indicato quali requisiti sono soddisfatti e dove è ancora necessario intervenire. Viene indicato se i requisiti in sospeso possono essere soddisfatti da misure organizzative, strutturali o tecniche.

Il NSB-K fornisce anche una base/informazioni per
· la pianificazione strategica del patrimonio del DDPS;
· i pianificatori per la realizzazione di futuri progetti immobiliari;
· ai nuovi utenti che devono ricevere una panoramica generale dell'area descritta;
· individuare in modo coordinato, prima del progetto di costruzione, i requisiti di utilizzo, sicurezza e funzionamento;
· il rappresentante del proprietario, i suoi architetti e progettisti specializzati, nonché al gestore per la loro pianificazione.

Nota sulla redazione del documento:
· In linea di principio, le informazioni richieste e necessarie devono essere registrate secondo la struttura dei capitoli;
· per i contenuti richiesti che sono già descritti in altri documenti, è necessario inserire un riferimento nel capitolo/sotto capitolo corrispondente e non elencare nuovamente i contenuti;
· per le voci che non sono state elaborate o non sono rilevanti per questa sede / oggetto, aggiungere la nota "intenzionalmente vuoto";
· Selementi non possono essere registrati nella struttura esistente, devono essere registrati nel luogo appropriato con un titolo;
· i contenuti devono essere registrati o descritti con la minore possibilità di interpretazione;
· i testi blu servono come aiuto e supporto per ottenere il contenuto da registrare;
· i testi in blu possono essere rimossi prima della conversione in un documento PDF.


[bookmark: _Toc209072945]Sintesi di gestione
Nota: i testi di aiuto in blu devono essere rimossi e i elenchi di dati e versioni aggiornati prima di convertire il documento in PDF.

La sintesi di gestione deve fornire una panoramica del sito in termini di utilizzo, funzionamento e sicurezza. Inoltre, il riepilogo relativo all'utilizzo, al funzionamento e alla sicurezza deve fornire informazioni sulle condizioni, le carenze e le esigenze esistenti nel sito.
     


[bookmark: _Toc209072946]Situazione iniziale
Nota: i testi di aiuto in blu devono essere rimossi e i elenchi di dati e versioni aggiornati prima di convertire il documento in PDF.
Questo capitolo descrive la situazione iniziale e la presentazione dell'unità da analizzare (area/edifici). Definizione dei confini e del perimetro.
1.1 [bookmark: _Toc209072947]Condizioni generali
I requisiti attuali sono elencati e visibili nell'allegato "A1 Documenti di base".
Ci sono requisiti che derivano dalle linee guida legali e strategiche, dai concetti e da altri principi e contratti supplementari, dai processi definiti, dalle istruzioni militari che influenzano l'utilizzo, il funzionamento e la sicurezza del sito? 
     
1.2 Patrimonio immobiliare (situazione attuale)
[bookmark: _Hlk156553610]Le informazioni sull'unità di gestione (BWE) devono essere elencate in forma tabellare utilizzando SAP e presentate graficamente. Inoltre, una panoramica di tutti i tipi di spazio EFFETTIVI (SUP 1-6, SUS, SLES in m2), compresi i valori non gestiti in SAP, come le strutture temporanee, deve essere registrata in forma tabellare al punto 3.3 . Deve essere indicata la data dell'estratto SAP.
[bookmark: _Toc202854993]Immagine 2 : BWE da considerare 
     
[bookmark: _Toc209072949]Dipendenze e interfacce
[bookmark: _Hlk160789284]Esistono dipendenze e interfacce? 
· alla situazione attuale della sicurezza;
· da altre organizzazioni presenti nel sito;
· dai requisiti legali (ad es. diritto edilizio, aree protette (aree naturali, SRC), protezione del paesaggio e dei monumenti);
· requisiti specifici di utilizzo (ad es. concetti NPE);
· altri progetti pianificati in loco trattare nel NSB-K solo in caso di dipendenze,
· Informazioni che non provengono da fonti di informazione comuni come GIS-VBS, GIS cantonali. L'elenco non è esaustivo.
     


[bookmark: _Toc209072950]Utilizzo
Nota: i testi di aiuto in blu devono essere rimossi e i elenchi di dati e versioni aggiornati prima di convertire il documento in PDF. Questo capitolo descrive l'unità in esame per quanto riguarda l'utilizzo del sito, degli edifici e degli impianti. La descrizione deve fornire informazioni sull'utilizzo attuale (situazione attuale) e sui cambiamenti futuri (situazione prevista). I requisiti che ne derivano vengono registrati alla fine del capitolo e corredati delle misure corrispondenti.
1.3 [bookmark: _Toc209072951]Uso previsto
Qual è la destinazione d'uso (ad es. addestramento, esercitazioni, amministrazione/ufficio, collegamenti)? Sono previsti o prevedibili futuri cambiamenti di destinazione d'uso (ad es. ulteriore sviluppo dell'uso, conversioni)?
     
1.4 [bookmark: _Toc209072952]Panoramica dell'utilizzo
Una panoramica dell'utilizzo deve essere visualizzata mediante una rappresentazione grafica dell'area o degli oggetti. Mostrare quali aree ed edifici sono utilizzati. Siti molto grandi (ad esempio base aerea) possono essere suddivisi in diverse zone, che possono essere riutilizzate per scopi operativi e di sicurezza.

[bookmark: _Toc202854994]Immagine3 : Panoramica del sito 
Dettagli sugli utenti militari e altri gruppi di personale civile, compresa l'organizzazione dei servizi di emergenza. Descrizione del possibile doppio uso (ad esempio ristorazione e addestramento nel stesso locale).
	Area / edificio
	Utente
	Missione
	Servizio
	Responsabilità
	Tempistica utilizzo 

	     
	     
	     
	     
	     
	     

	     
	     
	     
	     
	     
	     


[bookmark: _Toc202855002]Tabella1 : Panoramica dell'utilizzo
[bookmark: _Toc209072953]Utenti
[bookmark: _Hlk165884657]Dettagli sui gruppi di utenti militari e altri gruppi civili, compresa l'organizzazione dei servizi di emergenza. Descrizione di compiti, servizi e responsabilità, anche in relazione ad altri ruoli e organizzazioni. Breve descrizione della missione sottostante o sovraordinata. L'utente principale è responsabile del coordinamento di diversi utenti su un sito. 
	Utente
	Compiti, servizi e responsabilità
	Utilizzo temporale

	      (Utente principale)
	     
	     

	     
	     
	     

	Fornitore di servizi:
	Compiti, servizi e responsabilità
	Tempistica utilizzo 

	     
	     
	     

	     
	     
	     

	Locatario: 
	Compiti, servizi e responsabilità
	Tempistica utilizzo

	     
	     
	     

	....
	Compiti, servizi e responsabilità
	Tempistica utilizzo

	     
	     
	     


[bookmark: _Toc202855003]Tabella2 : Panoramica degli utenti, degli ordini e dei servizi del luogo
     
[bookmark: _Toc209072954]Occupazione del sito
In conformità ai principi approvati e alla struttura quantitativa documentata (informazioni sulle scorte di truppe (componenti dei moduli), struttura organizzativa e numero di posti di lavoro (organigramma con direzione, amministrazione, officine, magazzino/manipolazione, ecc.), utilizzo/occupazione (ad es. settimane all'anno))? 
	AO
ad esempio: 4622
	Oggetto
es.: 1001 o AB
	Occupazione massima
	Gestione
Settimane/anno, cicli, numero
	Occupazione
Settimane/anno, cicli, numero
	Formazione
Settimane/anno, cicli, numero 

	     
	     
	     
	     
	     
	     

	     
	     
	     
	     
	     
	     


[bookmark: _Toc202855004]Tabella3 : Utilizzo e occupazione del sito
     
[bookmark: _Toc209072955]Orizzonte di utilizzo
Qual è l'orizzonte di utilizzo previsto? Per quanto tempo il sito sarà utilizzato per scopi militari (in anni). Le singole aree del sito possono avere periodi di utilizzo diversi.
	[bookmark: _Hlk165453205]Sito/area
	Strategia (concetto di stazionamento)
	Osservazioni

	     
	     
	     

	     
	     
	     


[bookmark: _Toc202855005]Tabella4 : Panoramica della durata di utilizzo
     
[bookmark: _Toc209072956]Scenari di utilizzo in base alla situazione
Continuazione dei contenuti della Tabella 3.3.1 con l'aggiunta di situazione speciale (BesoL), situazione straordinaria (AoL), descritte solo se necessario.
	Utente
	Situazione speciale (BesoL)
	Situazione straordinaria (AoL)

	     
	     
	     

	Fornitore di servizi:
	Situazione speciale (BesoL)
	Situazione straordinaria (AoL)

	     
	     
	     

	     
	     
	     

	     
	     
	     

	Locatario: 
	Situazione speciale (BesoL)
	Situazione straordinaria (AoL)

	     
	     
	     

	     
	Situazione speciale (BesoL)
	Situazione straordinaria (AoL)

	     
	     
	     


[bookmark: _Toc202855006]Tabella5 : Scenari di utilizzo in base alla situazione
     
[bookmark: _Toc209072957]Cambiamenti di destinazione d'uso
[bookmark: _Hlk158894405]Sono previsti cambiamenti d'uso significativi? Mostrare i concetti (relativi a personale, materiale, ecc.) per poter plausibilizzare i requisiti di spazio. Integrare con elenchi di veicoli, sistemi e materiali.
     
1.5 [bookmark: _Ref166499191][bookmark: _Ref166499218][bookmark: _Toc209072958]Superficie utile (scostamento effettivo/previsto)
[bookmark: _Toc209072959]Requisiti di utilizzo/bilanciamento delle aree (quantitativo e qualitativo).
Inserire nella tabella (in m2):
- Superfici utili effettive (esistenti);
- Superfici utili previste (fabbisogno totale);
- Scostamento.
Requisiti quantitativi
I requisiti quantitativi derivano dall'analisi del fabbisogno di spazio (SUP 1-6, SUS, SLES in m2) e possono essere ricavati dall'RBG 2.0. Qui vengono descritti il tipo di spazio utilizzabile specifico (per amministrazione, gestione, pernottamento, stoccaggio, noleggio, manutenzione, sport, parcheggi, piazzale, spazi mob, ecc.) Le cifre chiave più importanti (numero di immobili di volume e altri, immobili di proprietà federale e in affitto) devono essere registrate utilizzando gli estratti SAP. Se necessario, devono essere menzionati i siti di mobilitazione e i grandi eventi civili ricorrenti. 
	Tipo di area
Stato: estratto SAP da gg.mm.aaaa
	Stato effettivo
Quantità in m2
	Fabbisogno obiettivo
Quantità in m2
	Scostamento (effettivo - obiettivo)
Quantità in m2
	Azione richiesta J/ N

	SUP 1
	Locali d’abitazione e di soggiorno
	     
	     
	     
	

	SUP 2
	Lavoro d'ufficio
	     
	     
	     
	

	SUP 3
	Produzione, commercio e lavoro a macchina, esperimenti
	     
	     
	     
	

	SUP 4
	Stoccaggio, distribuzione, vendita
	     
	     
	     
	

	SUP 5
	Formazione, insegnamento,cultura
	     
	     
	     
	

	SUP 6
	Cura e convalescenza (CMR e infermeria)
	     
	     
	     
	

	SUS 7
	Superficie utile secondaria 
	     
	     
	     
	

	SLES10
	Superficie libera esterna sistemata
	     
	     
	     
	

	Inoltre
	Superficie delle installazioni (SI 8), come le aree ICT, il locale tecnico e la sala conferenze. 
	     
	     
	     
	


[bookmark: _Toc202855007]Tabella6 : Tabella delle aree, panoramica generale
* Mostra la pianificazione della capacità per l'occupazione dei posti letto di proprietà della Confederazione, in affitto o tramite i fondi delle truppe (inclusione delle sedi in conformità con la Regolamento d'amministrazione (RA).
     
I requisiti qualitativi di utilizzo derivano dai requisiti per l'esecuzione delle missioni.
Requisiti qualitativi
     
1.6 [bookmark: _Toc209072960]Conclusioni sull'utilizzo
La valutazione deve mostrare come la necessità di intervento identificata possa essere coperta da misure operative, organizzative, strutturali e/o tecniche.
	Misure
	Descrizione delle misure proposte
	Attuazione

	     
	     
	Strutturale

	     
	     
	

	     
	     
	

	     
	     
	Organizzazione

	     
	     
	

	     
	     
	

	     
	     
	Tecnica

	     
	     
	

	     
	     
	


[bookmark: _Toc202855008]Tabella7 : Conclusioni con descrizione delle misure nell'ambito dell'utilizzo


[bookmark: _Toc209072961]Operazione
Nota: i testi di aiuto in blu devono essere rimossi e i elenchi di dati e versioni aggiornati prima di convertire il documento in PDF. Questo capitolo si occupa delle operazioni militari e non del funzionamento di edifici e impianti (funzione gestore). La domanda fondamentale è come funzionano queste operazioni militari sul sito. (procedure, processi, ecc.). Vengono illustrati i seguenti processi e procedure operative rilevanti per l'uso e gli immobili:
· Flusso di persone;
· Flusso di merci;
· Flusso di veicoli (per il traffico si vedano le diapositive con i rifornimenti e lo smaltimento).
1.7 [bookmark: _Toc209072962]Processi operativi
Sono state definite le procedure operative degli utenti (ad es. flusso di persone, flusso di merci, ristorazione) in relazione all'uso previsto e sono state fatte le relative specifiche strutturali e tecniche? Sono stati presi in considerazione i requisiti specifici della struttura? I processi devono essere visualizzati attraverso una rappresentazione grafica.

[bookmark: _Toc202854995]Immagine4 : Procedure operative, flussi di persone, materiali e merci
[bookmark: _Toc209072963]Flusso di persone, materiali e merci
I flussi di persone, materiali e merci sono definiti e specificati (ad es. quantità, picchi, frequenze, spazio necessario per i materiali di ricambio e requisiti)? I flussi di persone e merci devono essere visualizzati con una rappresentazione grafica, ulteriori informazioni sul trasporto via acqua, sul trasporto di carburante, sulle vie di accesso, ecc. Devono essere incluse le aziende esterne presenti nel sito o come fornitori. Identificare i cambiamenti e le necessità di intervento.
	Flusso di persone
	Volume 
	Picchi
	Durata
	Numero all'anno
	Variazione

	     
	     
	     
	     
	     
	     

	     
	     
	     
	     
	     
	     

	Flusso di materiale
	
	
	
	
	

	     
	     
	     
	     
	     
	     

	Flusso di merci
	
	
	
	
	

	     
	     
	     
	     
	     
	     


[bookmark: _Toc202855009]Tabella8 : Panoramica dei flussi di persone, materiali e merci
     
[bookmark: _Toc209072964]Relazioni / interfacce
[bookmark: _Hlk157686148]Sono state definite le relazioni con altri ruoli (ad es. gestore, partner esterni, utenti civili, partner di manutenzione, gestione del sistema) e servizi (ad es. pulizia, smaltimento, manutenzione) in relazione all'uso previsto e sono state fatte le corrispondenti specifiche strutturali e tecniche? Una panoramica dei servizi da fornire e delle interfacce si trova nel concetto di gestione/manuale.
	Ruolo
	Servizi
	Altre informazioni

	     
	     
	     

	     
	     
	     

	Sistemi
	Servizi
	Altre informazioni

	     
	     
	     

	     
	     
	     


[bookmark: _Toc202855010]Tabella9 : Relazioni e interfacce
     
[bookmark: _Toc209072965]Stati operativi
Sono stati definiti gli stati e gli orari di funzionamento (ad es. funzionamento normale, funzionamento a turni, funzionamento in stand-by, funzionamento in manutenzione, funzionamento notturno e nel fine settimana)? 
Se per questa postazione devono essere registrate informazioni aggiuntive per la situazione speciale e la situazione straordinaria, copiare la tabella esistente e aggiungerla per la situazione corrispondente. 
	Stato operativo
	Dettagli, descrizione
	Tempi

	Funzionamento normale
	     
	     

	Funzionamento a turni
	     
	     

	Funzionamento in stand-by
	     
	     

	Modalità di manutenzione
	     
	     

	Organizzazione della manutenzione
	     
	     

	Funzionamento notturno e nei fine settimana
	     
	     

	Funzionamento off / offline
	     
	     


[bookmark: _Toc202855011]Tabella10 : Stati operativi
     
[bookmark: _Toc209072966]Alimentazione e smaltimento
Sono stati definiti e specificati dall'utente i requisiti per l'alimentazione dei mezzi e dell'energia (ad es. fibra ottica, fascio direzionale, alimentazione elettrica, alimentazione di emergenza, UPS, ridondanze) per l'intero sito? L'aspetto dell'autosufficienza (ad es. alimentazione elettrica, approvvigionamento idrico, ecc.) deve essere preso in considerazione nel progetto. L'energia necessaria, come elettricità e calore, può essere generata in loco o è necessario ricorrere a fornitori di energia esterni? Sono state chiarite e definite le interfacce con il gestore? Se la VEK e il PGS esistono già, devono essere elencati come riferimento e mostrati nell'allegato 1.
     


[bookmark: _Toc209072967]Traffico (parcheggio)
[bookmark: _Hlk168383633]Le vie di circolazione e i parcheggi esistenti sono definiti e riguardano: utenti, numero, superficie dura o meno, illuminati o meno, gestiti o meno, con o senza recinzione, con o senza copertura. Sono disponibili stazioni di ricarica e chi può utilizzarle? I concetti devono essere visualizzati attraverso una rappresentazione grafica. Se sono già disponibili altri documenti, questi devono essere elencati come riferimenti.

[bookmark: _Toc202854996]Immagine5 : Panoramica dei parcheggi

	Designazione

	Utilizzo
Per chi
	
	Quantità
	Recinzione
S/N
	Superficie rigida
S/N
	Con tetto
S/N
	Illuminato
S/N
	Stazioni di ricarica elettrica
S/N
	Gestite
S/N

	     
	     
	
	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     

	     
	     
	
	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     


[bookmark: _Toc202855012]Tabella11: Parcheggio
     
[bookmark: _Toc209072968]Alloggio e ristorazione 
Ci sono strutture di ristorazione e alloggi disponibili sul sito? Quali sono le loro capacità e ci sono restrizioni?
	AO
	Oggetto
	Capacità
	Osservazione

	     
	     
	     
	     

	     
	     
	     
	     


[bookmark: _Toc202855013]Tabella12 : Ristorazione e alloggio sul sito
     
Tabella aggiuntiva. Se sul sito sono presenti diverse opzioni di ristorazione e alloggio per il BesoL e l'AoL, queste possono essere aggiunte alla tabella seguente.
	Occupazione
	Situazione normale
	Situazione speciale
	Situazione straordinaria

	Alloggio
	Organizzazione professionale
	truppa
	Organizzazione professionale
	Truppa
	Organizzazione professionale
	Truppa

	Numero di uomini/giorno
	     
	     
	     
	     
	     
	     

	Numero di giorni/anno
	     
	     
	     
	     
	     
	     

	Ristorazione
	Organizzazione professionale
	Truppa
	Organizzazione professionale
	Truppa
	Organizzazione professionale
	Truppa

	Numero di uomini/giorno
	     
	     
	     
	     
	     
	     

	Numero di giorni/anno
	     
	     
	     
	     
	     
	     


[bookmark: _Toc202855014]Tabella13 : Occupazione nel BesoL e nell'AoL
1.8 [bookmark: _Toc209072969]Attrezzature / impianti operative/i
Le attrezzature operative possono essere suddivise in fisse, mobili e speciali.
Attrezzature e impianti operativi fissi (BKP 3) per usi specializzati (ad es. impianti di sollevamento, carichi sospesi, sistemi di trasporto, sistemi di produzione, proiettori nel capannone e nell'area circostante, sistemi domotici). I locali rilevanti dal punto di vista operativo (ad es. magazzino, pulizie, smaltimento rifiuti) sono disposti in modo compatto e adeguatamente ubicati dal punto di vista logistico o sono state fatte le relative specifiche?
	Attrezzature operative fisse
	Responsabile
	Necessità di protezione
	Necessità di intervento: Sì

	     
	     
	     
	     

	     
	     
	     
	     


[bookmark: _Toc202855015]Tabella14 : Attrezzature operative fisse
Apparecchiature operative mobili (ad esempio senza fissaggi significativi o installazioni elettriche speciali) come notebook, dispositivi multifunzione (MFD), apparecchiature per ufficio, apparecchiature operative B&B (BKP 9).
	Attrezzature operative mobili
	Responsabile
	Necessità di protezione
	Necessità di intervento: Sì

	     
	     
	     
	     

	     
	     
	     
	     


[bookmark: _Toc202855016]Tabella15 : Attrezzature operative mobili
Attrezzature operative speciali da finanziamenti separati, ad esempio RABL, ICT (ad esempio transpallet manuali, sistemi di trasporto, sistemi di produzione, WLAN/radio mobile, connessione SAP).
	Attrezzature operative speciali
	Responsabile
	Necessità di protezione
	Necessità di intervento: Sì

	     
	     
	     
	     

	     
	     
	     
	     


[bookmark: _Toc202855017]Tabella16 : Attrezzature operative speciali
[bookmark: _Toc374441025][bookmark: _Toc390674993][bookmark: _Toc397538883][bookmark: _Toc114822093][bookmark: _Toc138323241][bookmark: _Toc172289885][bookmark: _Toc209072970]TIC (tecnologia dell'informazione e della comunicazione)
Quali strumenti applicativi sono utilizzati (ad esempio ERP, Acta Nova, ecc.). 
	ICT * 
	Responsabile
	Necessità di protezione
	Necessità di intervento: Sì

	     
	     
	     
	     

	     
	     
	     
	     


[bookmark: _Toc202855018]Tabella17 : TIC (apparecchiature operative speciali) * TIC (tecnologia dell'informazione e della comunicazione)
Componenti attivi come interruttori. Sensori come quelli per la ventilazione, le tapparelle, le chiavi meccaniche o il controllo elettronico degli accessi, antenne come WLAN, 4G/LTE (Long Term Evolution), 5G/eMBB: Enhanced Mobile Broadband, mMTC: Massive Machine Type Communication, uRLLC: Ultra reliable low latency communications, ripetitori. Allarme (rete) come le misure di sicurezza secondo OSISK di Si V. SG (dispositivo di codifica o dispositivi di crittografia), che sono particolarmente degne di protezione.
	Hardware
	Responsabile
	Necessità di protezione
	Necessità di intervento: Sì

	     
	     
	     
	     

	     
	     
	     
	     


[bookmark: _Toc202855019]Tabella18 : Hardware
Software specializzato utilizzato per i componenti, come il software di gestione dei container, BURAUT, SAP.
	Software
	Responsabile
	Necessità di protezione
	Necessità di intervento: Sì

	     
	     
	     
	     

	     
	     
	     
	     


[bookmark: _Toc202855020]Tabella19 : Software
LAN del centro di cablaggio, ad esempio cavo in fibra ottica (FO), UCT (cablaggio di comunicazione universale), collegamento alla rete di comando CH. La WLAN non è consentita per la rete di comando CH al momento della creazione di questa versione del modello, ma è consentita per la rete di standby (BURAUT). Necessità di un terminale container disponibile. Telefono: locali con postazioni di lavoro, telefoni da tavolo o a parete e telefoni di emergenza (rete di comando CH). Per quanto riguarda le prestazioni in termini di velocità di download e upload, si tiene sempre conto dello standard attuale.
	Rete (incl. assegnazione WE)
	Responsabile
	Necessità di protezione
	Necessità di intervento: Sì

	     
	     
	     
	     

	     
	     
	     
	     


[bookmark: _Toc202855021]Tabella20 : Rete
Responsabilità e punti di contatto
Definizione delle responsabilità e dei punti di contatto, ad esempio, per il responsabile IT (IT V) in loco (secondo l'elenco su Intranet LBA), il superutente, il project manager (durante AM1/MS10), il project manager (da AM2ff/MS20).
     
Definizione dell'interfaccia e documenti
Definizione dell'interfaccia Immo/ICT BLEs (riferimento al documento con titolo, versione e data). Ulteriori documenti sulle risorse informatiche possono essere disponibili presso Kdo Cy (BURAUT), FOITT (sviluppo immobiliare cavi a fibre ottiche, ecc.), armasuisse e terzi (Spz systems).
	Documento
	Versione
	Data

	     
	     
	     

	     
	     
	     


[bookmark: _Toc202855022]Tabella21 : Interfacce e documenti TIC
     
1.9 [bookmark: _Toc209072971]Conclusioni Funzionamento
La valutazione deve mostrare come la necessità di azione identificata possa essere coperta da misure operative, organizzative, strutturali e/o tecniche.
     
	Misure
	Descrizione delle misure proposte
	Attuazione

	     
	     
	Strutturale

	     
	     
	

	     
	     
	

	     
	     
	Organizzazione

	     
	     
	

	     
	     
	

	     
	     
	Tecnica

	     
	     
	

	     
	     
	


[bookmark: _Toc202855023]Tabella22 : Conclusioni con descrizione delle misure nell'area di intervento


[bookmark: _Toc209072972]Sicurezza
Nota: i testi di aiuto in blu devono essere rimossi e i elenchi di dati e versioni aggiornati prima di convertire il documento in PDF. In questo capitolo l'utente descrive i requisiti di sicurezza dal suo punto di vista. Il locatario deve consultare la sicurezza Integrale del Sottosegretario alla Difesa (AD CEs). Rappresentazione grafica di misure e concetti rilevanti per la sicurezza (ad esempio zona di pericolo di tiro).
[bookmark: _Hlk168390805]Distinzione tra NSB-K e ISK: l'NSB-K descrive e definisce i requisiti di sicurezza per aree, oggetti e strutture. L'ISK esamina lo stato attuale della sicurezza in questi siti.
1.10 [bookmark: _Toc209072973]Panoramica
Gli aspetti di sicurezza devono essere illustrati e visualizzati mediante una rappresentazione grafica dei punti critici o delle misure mancanti.


[bookmark: _Toc202854997]Immagine6 : Panoramica degli aspetti di sicurezza


1.11 [bookmark: _Toc209072974]Ambiente, perimetro e sito
Illustrazione della situazione attuale per quanto riguarda l'accesso al sito, l'ingresso al sito (serrature), le recinzioni, la sorveglianza (TVCC, sistemi intercomunicanti), ZUKO, guardiola, chiusure e copertura.

[bookmark: _Toc202854998]Immagine7 : Panoramica degli accessi, delle recinzioni e degli oggetti del sito
	Area/edificio
	Dettagli
	Misure
	Osservazione

	     
	     
	     
	     

	     
	     
	     
	     


[bookmark: _Toc202855024]Tabella23 : Ambiente, perimetro, area e oggetto
     
1.12 [bookmark: _Toc172289892][bookmark: _Toc209072975]Requisiti di protezione e pericoli
L'utente descrive i beni (persone, materiali, veicoli, edifici, informazioni, funzioni importanti dal punto di vista operativo) sul sito o sull'edificio e lo spazio corrispondente che devono essere protetti (ad esempio, veicoli con sistemi/armi classificati, archivi con documenti classificati, alloggi per le truppe, materiali con requisiti di protezione maggiori, elevati o molto elevati).
	Da proteggere:
	

	Persone 
(ad es. dipendenti, militari, terzi).
Tipo e numero di persone, durata del soggiorno (giornaliero, settimanale, annuale). Nota: utilizzare gli stessi gruppi di persone del flusso di persone nel capitolo Operazioni.
	     

	Materiale
(ad es. materiale classificato A-Mat, combustibili)
Tipo, quantità, requisiti di protezione, recuperabilità del materiale e valore del materiale.
	     

	Veicoli
(ad es. veicoli militari e/o civili, veicoli speciali)
Tipo, quantità, requisiti di protezione, recuperabilità dei veicoli e valore dei veicoli.
	     

	Aerei
(ad es. sistemi aeronautici militari e civili)
Tipo, quantità, requisiti di protezione, recuperabilità dei velivoli e valore degli stessi.
	     

	Infrastrutture
(ad es. combattimento e Fhr, log, strade di accesso)
Tipo, quantità, requisiti di protezione, recuperabilità dell'infrastruttura e valore dell'infrastruttura.
	     

	Informazioni e sistemi informativi
(ad es. sistemi radio)
Dati fisici e digitali, sistemi di elaborazione e trasmissione di informazioni classificate. 
	     

	Attrezzature e strutture essenziali
(ad es. ESTA)
Devono essere definiti e giustificati i requisiti di disponibilità, autonomia e ridondanza per le apparecchiature e le strutture importanti dal punto di vista operativo (ad es. sale TIC, rete di comando e controllo, sistemi rilevanti per la missione, acqua, approvvigionamento energetico, ventilazione). Il guasto dell'alimentazione elettrica può essere supportato da un ESTA. Non vengono create ridondanze senza un requisito conclusivo. L'autonomia deve essere specificata in ore. La ridondanza e la sua portata (2N o N+1) devono essere indicate in percentuale. Descrivere le misure di protezione contro la CEM. Rottura del cavo.
	     


Tabella24 : Requisiti di protezione
I seguenti pericoli attivi e passivi devono essere identificati come rischi potenziali per il sito e gli oggetti e descritti nel capitolo seguente.
	Pericoli attivi
	Pericoli passivi

	☐ Danni alla proprietà
☐ Atti vandalici
☐ Furto
☐ Spionaggio
☐ Sabotaggio
☐ Armamento
☐ Reati interni (es. dipendenti, AdA)
☐ Terrorismo, estremismo
☐ Interruzione delle operazioni (ad es. manifestazioni)
☐ Interfacce con strade e vie d'acqua pubbliche
     
	☐ Influenze ambientali (es. inondazioni, tempeste)
☐ Luoghi inquinati
☐ Sicurezza antisismica
☐ Incendio
☐ Esplosione
☐ Guasto delle attrezzature operative (ad es. riscaldamento, ventilazione)
☐ Incidenti
     


[bookmark: _Toc202855025]Tabella25 : Pericoli attivi e passivi
1.13 [bookmark: _Toc209072976]Requisiti di protezione e sicurezza
La tabella ha anche lo scopo di definire per i progettisti di progetti successivi come e quali requisiti di protezione devono essere presi in considerazione e di quali si può fare a meno. Ciò dovrebbe garantire che nelle fasi successive non vengano pianificate e attuate misure superflue che comportino costi inutilmente elevati. La base di questa tabella deriva dalla formulazione dei requisiti.
	Requisiti
	Rilevanza
	Osservazioni

	Protezione dagli effetti delle armi
	☐ no
	☐ sì
	     

	Protezione dalla pressione e dagli urti
	☐ no
	☐ sì, quale?
☐ Protezione di base /☐ 3 bar
	     

	Protezione NBC
	☐ no
	☐ Sì
	     

	Protezione EMP/NEMP
	☐ no
	☐ sì
	     

	Autonomia / ridondanze
	☐ no
	☐ sì
	     

	Sistema di controllo elettronico degli accessi
(sistema di badge, separazione, funzionamento della guardiola al di fuori dello ZUKO e di conseguenza più economico)
	☐ no
	☐ sì, quale 
☐ ZUKO Standard /☐ ZUKO XXI
	     

	Protezione antieffrazione
	☐ no
	☐ sì
	     

	Protezione antincendio (protezione delle persone e dei beni)
	☐ no
	☐ sì
	     

	Manipolazione/stoccaggio di munizioni/esplosivi
	☐ no
	☐ sì, quantità approssimativa di munizioni (in Q TNT) :      
	     

	Richiede una rete di riserva
	☐ no
	☐ sì
	     

	Richiede Fhr N CH
	☐ no
	☐ sì
	     

	Sicurezza antisismica
	☐ no
	☐ sì
	     

	Pericoli naturali
	☐ no
	☐ sì
	     

	     
	☐ no
	☐ sì
	     


[bookmark: _Toc202855026]Tabella26 : Panoramica della delimitazione dei requisiti di sicurezza considerati
[bookmark: _Toc209072977]Misure di sicurezza esistenti e richieste
Elencare i requisiti generali o specifici della proprietà secondo il catalogo (Appendice A.4 Catalogo dei requisiti di protezione e sicurezza). Vanno elencati solo i requisiti speciali che vanno oltre le norme (SIA), come i carichi richiesti. 
	Ambiente e zona

	Descrizione delle misure di sicurezza per le singole zone. Considerazione della suddivisione in zone nel capitolo sull'utilizzo.

	Misure di sicurezza esistenti/attrezzature di sicurezza
	Misure di sicurezza richieste

	     
	     

	     
	     

	Perimetro, area e recinzione

	Descrizione del perimetro in relazione ai confini della zona di osservazione. Descrizione del recinto dell'area, degli oggetti o di un impianto.

	Misure di sicurezza esistenti/attrezzature di sicurezza
	Misure di sicurezza richieste

	     
	     

	     
	     

	Controllo degli accessi

	Descrizione della situazione di accesso per l'organizzazione professionale, le truppe, le operazioni, i partner esterni, ecc. Specificare le aree dei requisiti per i sistemi di chiusura meccanici ed elettronici (medi, di guardia, ZUKO) e per il controllo degli accessi organizzativi (carte d'identità secondarie e primarie). È possibile indicare eventuali punti deboli esistenti nel sito. Queste informazioni integrano documenti già validi ed esistenti (ad es. Wpl Bf); di conseguenza, le informazioni non vengono più raccolte, ma richiamate con una nota.

	Misure di sicurezza esistenti / attrezzature di sicurezza
	Misure di sicurezza richieste

	     
	     

	     
	     

	Monitoraggio organizzativo

	Descrizione del monitoraggio organizzativo, di quali persone (ad es. PM, personale civile) sono responsabili del monitoraggio e di quali misure sono utilizzate per garantirlo (ad es. supervisione, controlli).

	Misure di sicurezza esistenti / attrezzature di sicurezza
	Misure di sicurezza richieste

	     
	     

	     
	     

	Monitoraggio tecnico

	Descrizione della situazione dei sistemi di sicurezza (EMA, CCTV, SLS, UMS), dove si trovano i sistemi di sicurezza. Dove può essere attivato un allarme silenzioso (minaccia e attacco). Specifica delle aree, dei locali e degli oggetti monitorati e dell'ubicazione dei centri di controllo. 

	Misura di sicurezza esistente / dispositivo di sicurezza
	Misure di sicurezza richieste

	     
	     

	     
	     

	Attrezzature e impianti essenziali

	Descrizione della protezione fornita o richiesta per le macchine di produzione, i veicoli e le attrezzature informatiche.

	Misure di sicurezza esistenti / attrezzature di sicurezza
	Misure di sicurezza richieste

	     
	     

	     
	     

	Protezione dalle intemperie e da alluvioni

	Descrizione delle misure per edifici, materiali, veicoli e persone

	Misure di sicurezza esistenti / attrezzature di sicurezza
	Misure di sicurezza richieste

	     
	     

	     
	     

	Protezione contro lo spionaggio e la fuga di informazioni

	Cosa è disponibile e dove per la protezione contro lo spionaggio. Protezione dalle intercettazioni, protezione visiva, TEMPEST (separazione dal luogo di lavoro, finestre, schermi), contenitori di sicurezza (armadi UFCL), casseforti e come viene regolato l'accesso (gestione dei codici di chiusura). 

	Misure di sicurezza esistenti/attrezzature di sicurezza
	Misure di sicurezza richieste

	     
	     

	     
	     

	Protezione contro i reati del personale e di altre persone autorizzate.

	Descrizione dei requisiti organizzativi e tecnici, delle misure e delle strutture. Esempi: Prevenzione (formazione e sensibilizzazione), controlli interni (verifiche a campione) e controlli degli accessi.

	Misure di sicurezza esistenti / attrezzature di sicurezza
	Misure di sicurezza richieste

	     
	     

	     
	     

	Protezione contro gli incendi e le esplosioni

	È necessario distinguere tra la protezione delle persone e la protezione dei beni. Misure tecniche, strutturali e organizzative (ad es. compartimenti antincendio, barriere antincendio, vie di fuga, sistemi di ventilazione, sistemi di allarme antincendio, sistemi di rilevamento dei gas, estrattori di fumo e calore, impianti di estinzione, esercitazioni di evacuazione, attraversamenti di zone, controlli di accesso). Se necessario, il RP deve redigere un progetto di protezione antincendio indipendente.

	Misure di sicurezza esistenti / attrezzature di sicurezza
	Misure di sicurezza necessarie

	     
	     

	     
	     

	Merci pericolose

	Luogo di stoccaggio delle merci pericolose, ad esempio materiali infiammabili come batterie, benzina, ecc. sul sito o negli edifici. Indicare eventuali effetti sugli impianti esistenti. Quali sono le sostanze stoccate presenti. Devono essere indicati i requisiti speciali relativi all'umidità e alle condizioni del terreno.

	Misure di sicurezza esistenti / attrezzature di sicurezza
	Misure di sicurezza richieste

	     
	     

	     
	     

	Organizzazione della sicurezza e delle emergenze

	Equipaggiamento tecnico della guardiola e ausili dell'organizzazione della sicurezza e dell'emergenza. Organizzazione della sicurezza e dell'emergenza in generale. Ulteriori misure relative all'organizzazione dell'allarme e dell'emergenza. Misure organizzative in situazioni normali (monitoraggio da parte della polizia militare, organizzazioni civili di luce blu), speciali e straordinarie (ad esempio, decentramento delle attività, vigilanza). Queste informazioni sono integrate da documenti già validi ed esistenti (ad es. norme antincendio, Wpl Bf).

	Misure di sicurezza esistenti / attrezzature di sicurezza
	Misure di sicurezza richieste

	     
	     

	     
	     

	Impianti di allarme, trasmissione e intervento

	Situazione dell'impianto di allarme e della trasmissione degli allarmi, cosa viene allarmato e come (silenzioso, acustico, ottico...), dove e come vengono trasmessi gli allarmi (guardiola, stazione di guardia, centro di sicurezza, PM, AZ VBS, organizzazione di luce blu (es. polizia)). 

	Misure di sicurezza esistenti / attrezzature di sicurezza
	Misure di sicurezza necessarie

	     
	     

	     
	     

	Uscite di emergenza / vie di fuga / evacuazione

	Descrizione delle uscite di emergenza, delle vie di fuga e dell'evacuazione in termini di etichettatura, segnaletica e concetti di evacuazione.

	Misure di sicurezza esistenti / attrezzature di sicurezza
	Misure di sicurezza necessarie

	     
	     

	     
	     


[bookmark: _Toc202855027]Tabella27 : Requisiti di protezione e sicurezza esistenti e richiesti e relative misure
1.14 [bookmark: _Toc209072978]Zone di protezione militare / aree di sicurezza
Mostrare la situazione relativa alla suddivisione delle zone di protezione o delle aree di sicurezza (devono essere disponibili piani di sicurezza con zone di protezione e/o aree di sicurezza (riferimento al documento xy)).
	cosa
	Zona di protezione
	Misure di sicurezza esistenti
	Misure di sicurezza richieste

	     
	     
	     
	     

	     
	     
	     
	     


[bookmark: _Toc168564072]
	cosa
	Area sicurezza 
	Misure di sicurezza esistenti
	Misure di sicurezza richieste

	     
	     
	     
	     

	     
	     
	     
	     


[bookmark: _Toc202855028]Tabella28 : Zone di protezione e aree di sicurezza
1.15 [bookmark: _Toc209072979]Identificazione e valutazione del rischio
Identificazione e valutazione qualitativa dei rischi dal punto di vista dell'utente per la sicurezza delle persone, delle informazioni e dei beni. Tipi di pericoli e minacce di tutti i pericoli attivi e passivi nella situazione normale, nella "situazione speciale" e nella "situazione straordinaria". Compilazione e valutazione dei rischi identificati.
	ID
	Rischio identificato
	Situazione normale (NL)
Situazione speciale (BesoL)
Situazione straordinaria (AoL)
	Valutazione 
Alto, Medio, Basso

	01
	     
	     
	     

	     
	     
	     
	     


[bookmark: _Toc168564081][bookmark: _Toc202855029]Tabella29 : Identificazione e valutazione dei rischi
     
1.16 [bookmark: _Hlk157675912][bookmark: _Toc209072980]Conclusioni sulla sicurezza
Panoramica delle misure di sicurezza e della necessità di intervento per argomento.
La valutazione deve mostrare come le misure richieste possano essere coperte da misure strutturali, organizzative e/o tecniche. Per migliorare la comprensibilità è possibile includere una rappresentazione grafica.
	Oggetto / piano / locale
	Descrizione delle misure
	Realizzazione

	     
	     
	Strutturale

	     
	     
	

	     
	     
	

	     
	     
	Organizzativa

	     
	     
	

	     
	     
	

	     
	     
	Tecnica

	     
	     
	

	     
	     
	


[bookmark: _Toc202855030]Tabella30 : Conclusioni con descrizione delle misure nel campo della sicurezza
     


[bookmark: _Toc209072981]Effetti sulla pianificazione immobiliare e di progetti
Questa pianificazione operativa e degli utenti militari serve come base per la pianificazione strategica degli immobili e per tutte le fasi della pianificazione dei progetti (requisiti, processi di costruzione). In particolare, fornisce informazioni per i seguenti processi immobiliari:
· Pianificazione immobiliare strategica, come i concetti di utilizzo (NUK) e la piano di sviluppo (EP);
· Piano settoriale militare, preparazione della scheda di proprietà;
· Pre-notifica dei requisiti / formulazione dei requisiti / strategia di soluzione;
· Prodotti dei processi di costruzione (studio di fattibilità/specifica di progetto, progetto preliminare, progetto di costruzione).
Nel caso in cui i requisiti specifici dell'utente non siano attualmente soddisfatti, il primo passo è verificare se ciò sia possibile con misure operative. Solo in caso contrario, le misure di costruzione saranno avviate con una notifica anticipata dei requisiti (per progetti superiori a 3 milioni di franchi) o con una formulazione dei requisiti. 
Per i progetti di costruzione in corso, è necessario verificare se sono necessarie misure correttive sulla base di questo NSB-K. 
I progetti di costruzione in corso possono essere visualizzati tramite un report di SAP.


[bookmark: _Toc209072982]Organizzazione
1.17 [bookmark: _Toc209072983]Nota: i testi di aiuto in blu devono essere rimossi e i elenchi di dati e versioni aggiornati prima di convertire il documento in PDF. Organizzazione del utente
Come si presenta l'organizzazione dell'utente sul sito? Ad esempio con un organigramma.

[bookmark: _Toc202854999]Immagine8 : Presentazione dell'organizzazione utente
     
1.18 [bookmark: _Toc209072984]Organizzazione del progetto operativo
L'organizzazione del progetto operativo assicura la pianificazione operativa prima della pianificazione della costruzione. L'utente (AD CEs) coordina, gestisce e controlla le organizzazioni di progetto operative nella sua area di responsabilità. La responsabilità tecnica nei confronti degli altri titolari di ruoli della gestione immobiliare del DDPS rimane in ogni caso al locatario. I requisiti del sito vengono identificati dall'organizzazione del progetto operativo, sviluppati come requisiti (preannuncio, formulazione) e consegnati ad armasuisse Immobilien per l'elaborazione/realizzazione. 

     


[bookmark: _Toc209072985]Gestione delle informazioni e dei dati
Nota: i testi di aiuto in blu devono essere rimossi e i elenchi di dati e versioni aggiornati prima di convertire il documento in PDF.I documenti possono essere inviati solo dai destinatari dei dati sopra citati, in conformità con l'ordinanza federale sulla protezione dei dati.
     
1.19 [bookmark: _Toc209072986]Flusso di informazioni
Come è organizzato il flusso di informazioni? 
Tutti i documenti sono archiviati su Acta Nova. I contenuti classificati sono criptati con i ruoli chiave (utente e organizzazione del progetto).
1.20 [bookmark: _Toc209072987]Archiviazione dei documenti
Creazione del link al luogo di archiviazione dei documenti. In conformità alle disposizioni organizzative del Gruppo Difesa, i verbali e le liste di attesa sono archiviati in Acta Nova. Possono accedervi tutti i membri del BPO.
Archiviazione
· Acta Nova V: "Link
· Responsabilità: SM Es, Immo d - KPM PS Immo 
Decentrale
· Fornitore di servizi archiviazione: NESSUNO


[bookmark: _Toc281926576][bookmark: _Toc209072988]A	Allegato
[bookmark: _Toc209072989]A.1	Documenti di base
Devono essere rispettate le specifiche relative all'immobile del rappresentante del proprietario (IRV quadro e/o IRV specifica del sito). Devono essere presi in considerazione i requisiti ambientali (ad es. pericoli naturali, radon, radiazioni, protezione delle acque, zone di protezione delle acque, protezione dei monumenti, siti contaminati). Documenti specifici del sito da parte del RP (ad es. NUK, NPE, concetto di corrente elevata e bassa, ecc.) I principi elencati non sono esaustivi e possono essere aggiunti di conseguenza.
Principi giuridici e strategici
	
	Documento
	Classificazione
	Data
	Fonte / Link

	☐	Piano settoriale militare
	
	08.12.2017
	Collegamento

	☐	Concetto di impiego delle forze armate
	
	30.09.2016
	Collegamento

	☐	Rafforzamento delle capacità di difesa
	
	Agosto 2023
	Collegamento

	☐	Strategia IMPULS per la visione 2030 del Gruppo Difesa
	
	Gennaio 2025
	Collegamento

	☐	Concetto operativo per le forze speciali
	
	12.05.2016
	Esercito svizzero

	☐	Ordinanza per la prontezza dell'Esercito
	
	31.03.2017
	Esercito svizzero

	☐	Concetto di utilizzo NUK
	
	
	

	☐	Piano di sviluppo EP
	
	
	

	☐	PMS Forze aeree
	
	
	

	☐	HOBIM, conservazione dei monumenti della Confederazione
	
	
	Collegamento con

	☐	Pianificazione territoriale e principi ambientali
	
	
	

	☐	
	
	
	



Concetti, catasto, manuali
	
	documento
	Classificazione
	data
	Fonte / Link

	☐	Concetto di sicurezza integrale (ISK)
	
	
	

	☐	Concetto per l'operatore (BE-K)
	
	
	

	☐	Manuale dell'operatore (BE-H)
	
	
	

	☐	Concetto di gestione (BW-K)
	
	
	

	☐	Manuale di gestione (BW-H)
	
	
	

	☐	Catasto dei siti contaminati (KbS VBS)
	
	
	

	☐	Registro dell'inquinamento acustico
	
	
	

	☐	Quadro di riferimento - specifiche relative alla proprietà (R-IRV)
	
	
	

	☐	Concetto di fornitura e smaltimento (VEK) 
	
	
	

	☐	
	
	
	



Basi supplementari, contratti
	
	documento
	Classificazione
	Data
	Fonte / Link

	☐	ALESSANDRA
	
	
	

	☐	COMPLETTO
	
	
	

	☐	Contratti, accordi Comune, Cantone
	
	
	

	☐	Contratti, accordi con terzi
	
	
	

	☐	Natura Paesaggio Esercito
	
	
	

	☐	Specifiche tecniche armasuisse
	
	attuali
	ar Immo

	☐	
	
	
	




[bookmark: _Toc209072990]A.2	Elenco delle figure e delle tabelle
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Immagine3 : Panoramica del sito	9
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[bookmark: _Toc281926577][bookmark: _Toc209072991]A.3	Abbreviazioni/glossario
	Abbreviazione
	Significato

	ALST 
	Installazione di truppe di difesa aerea 

	AO
	Oggetto architettonico (designazione in SAP)

	BKP 3
	Piano dei costi di costruzione 3 (strutture operative)

	BKP 9
	Piano dei costi di costruzione 9 (attrezzature)

	SLES
	Superficie libera esterna sistemata

	BWL 
	Ufficio federale per l'approvvigionamento economico nazionale 

	TVCC 
	Televisione a circuito chiuso (sistema di videosorveglianza) 

	DIBL
	Servizi delegati di operatori immobiliari

	ESTA 
	Sistema di alimentazione proprio 

	FF
	Aree funzionali

	PGS 
	
piano generale di smaltimento delle acque

	GS DDPS RU
	Segreteria generale DDPS Spazio e ambiente

	SUP
	Superficie utile principale

	IBL
	Servizi di operatore legati alla proprietà

	IRV
	Specifiche rilevanti per la proprietà

	ISK
	Concetto di sicurezza integrale 

	LAA
	

	CAVO IN FIBRA OTTICA
	Cavo in fibra ottica

	MFG
	Dispositivo multifunzionale

	MSRL 
	Tecnologia per la misurazione, il controllo, la regolazione, la gestione 

	MV
	Contratto di noleggio

	MVS
	Sistema di ristorazione mobile

	MZR
	Centri medici della regione

	NIBL
	Servizi di operatore non legati alla proprietà

	NPE
	Natura, paesaggio ed esercito (ambiente)

	SUS
	Superficie utile secondaria

	NSB-K/H
	Concetto/manuale di utilizzo, sicurezza e funzionamento

	NUK
	Concetto di utilizzo

	PEKO 
	Controllo del personale 

	SAP
	Analisi del sistema Sviluppo del programma

	SLA
	Accordo sul livello di servizio

	SODA 
	Oggetti di protezione dell'esercito 

	SPM
	Piano settoriale militare

	RA
	Regolamento d'amministrazione

	USV
	Gruppo di continuità

	VEK
	Concetto di approvvigionamento e smaltimento

	VKF 
	Associazione degli assicuratori cantonali contro gli incendi 

	WARPLA 
	Piano di manutenzione della BLEs 

	ZUKO
	Controllo degli accessi





[bookmark: _Toc209072992]A.4	Catalogo dei requisiti di protezione e sicurezza
Obiettivo di protezione
Sicurezza dell'edificio
Descrivere le misure speciali di costruzione e la tecnologia costruttiva di protezione, in particolare le deviazioni dagli standard: Progettazione per carichi vivi o impatti speciali, livello di sicurezza antisismica (fattore di adempimento), misure speciali contro i pericoli naturali, misure contro gli effetti delle armi. Riferimento all'accordo di utilizzo secondo la norma SIA 260.
	cosa
	Oggetto
	Misure di sicurezza esistenti / stato / deviazione / standard

	Progettazione strutturale
	     
	Esiste un limite di carico utile, difetti della struttura del tetto

	Sicurezza antisismica 
	     
	Dettagli sulla classe dell'edificio 

	Protezione contro i rischi naturali
	     
	Informazioni sulle inondazioni, 

	Protezione dagli effetti delle armi
	     
	Sistema XY 


Pericoli naturali
	Tipo di pericolo naturale
	Sistemi
	Requisiti tecnici

	Carico di neve
	Tutti gli edifici e gli eventuali impianti
	Secondo la norma SIA 261 o requisito specifico

	Carico del vento
	Tutti gli edifici ed eventuali sistemi
	Secondo la norma SIA 261 o requisiti specifici

	Terremoto
	Tutti gli edifici ed eventuali impianti
	Zona sismica e classe di costruzione (I, II, II-i, II-s, III)

	Protezione contro i fulmini (LEMP)
	Tutti gli edifici ed eventuali impianti
	Classe di protezione dai fulmini I
IEC 62305 o EN 62305
Le antenne si trovano nella zona di protezione dai fulmini 0B, i dispositivi min nella zona di protezione dai fulmini 1 
tV Alta e bassa tensione elettrica (IMS 70300)

	Alluvione
	Tutti gli edifici e tutti gli impianti
	In conformità alla norma SIA 261/1; evitare che i sistemi siano messi fuori servizio.

	Colate detritiche 
Frane
Scongelamento del permafrost
	Tutti gli edifici e gli eventuali impianti
	In conformità alla norma SIA 261/1; evitare che i sistemi vengano messi fuori uso. SLF Permafrost 

	Dune di neve e ghiaccio
	Installazioni all'aperto
	Evitare che le installazioni (ad esempio le antenne) si rompano sotto il peso della neve e del ghiaccio.

	
	Entrate e uscite, ingressi e uscite (ventilazione)
	Impedire che i cumuli di neve compromettano il funzionamento di entrate e uscite, nonché di ingressi e uscite, in particolare per la ventilazione e lo scarico.


Incidenti interni e guasti al sistema
Protezione dell'immobile
	Tipo di protezione
	sistemi: 
	Requisiti

	Protezione antincendio
	
	Un piccolo incendio localizzato non deve compromettere i sistemi Secondo il concetto generale XY

	
	
	Nessun requisito, il sistema può essere sostituito in movimento

	
	
	Un incendio non deve estendersi all'intero sistema e deve poter essere spento nella fase iniziale.

	
	Locali generali
	Un incendio nell'impianto non deve mettere fuori uso l'utente e i sistemi di supporto.

	
	Sublocatario
	Il sublocatario definisce e realizza autonomamente la protezione antincendio dei propri impianti. Informa l'utente delle misure previste.

	Effetto dell'arma
	Sistemi 
	Requisiti

	Protezione NBC
	
	Nessun requisito

	(N) Protezione EMP
	
	B, secondo ar Immo - Direttiva tecnica Protezione EMP 

	
	
	C, secondo ar Immo - Direttiva tecnica Protezione EMP

	Scossa di terra (protezione dagli urti)
	
	secondo ar Immo - Direttiva tecnica Protezione dagli urti 

	
	
	Nessun requisito

	Esplosione d'aria (protezione dalla pressione)
	
	Protezione di base (registrare per proprietà, se necessario)

	
	
	Nessun requisito


Protezione personale
	
	
	Requisiti

	Comunicazione
	
	I dipendenti della struttura devono essere sempre raggiungibili per ricevere istruzioni o per poter comunicare. (Pager, sistema di diffusione sonora, sistemi EVAK, DECT, NATEL, sistema Totman, ecc.)

	Sicurezza e organizzazione delle emergenze
	
	Sono necessarie soluzioni tecniche per garantire la sicurezza e l'organizzazione delle emergenze (ad es. megafoni o sistema di diffusione sonora, ecc.)?




[bookmark: _Toc209072993]A.5	Modello di modulo

	Modello di modulo
	NSB-K/H

	Versione:
	4.0 

	Autore:
	SM Es, Immo D

	Rilasciato da:
	piattaforma Collaborazione 

	Data di rilascio:
	13.03.2025



Servizio di modifica del modello di modulo
Eventuali modifiche e commenti sul modello di documento devono essere inviati per iscritto (e-mail) a SM Es, Immo D, assistenzimmov.astab@vtg.admin.ch .
Questi vengono raccolti a livello centrale e valutati una volta all'anno dal gruppo di lavoro NSB-K/H 4.0. Le correzioni e le modifiche vengono mantenute nel documento se autorizzate. Le correzioni più importanti saranno approvate da Immo D (RIMMOV) o dalla piattaforma Collaborazione. 
Prova delle modifiche Modulo modello NSB-K / H
	Versione
	Data di rilascio
	Descrizione della versione

	4.0
	12.02.2025
	Rilascio RIMMOV, Immo D

	4.0
	13.03.2025
	Rilascio piattaforma collaborazione 
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